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N. 15

PRINCIPIO CONTABILE INTERNAZIONALE N. 15
(RIVISTO NELLA FORMA NEL 1994)

Informazioni relative agli effetti delle variazioni dei prezzi

Il presente Principio contabile internazionale rivisto nella forma sostituisce il Principio approvato nel giugno 1981.
Esso è presentato con la impostazione rivista adottata per i Principi contabili internazionali a partire dal 1991.
Nessun cambiamento sostanziale è stato apportato al testo originariamente approvato. Parte della terminologia è
stata modificata per uniformarla a quella adottata ora dallo IASC.
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OSSERVAZIONI DELLO IASC DELL’OTTOBRE 1989

Lo IASC, nella riunione dell’ottobre 1989, ha approvato la seguente dichiarazione da aggiungere allo IAS 15,
Informazioni relative agli effetti delle variazioni dei prezzi:
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«Il consenso internazionale sull’indicazione di informazioni relative agli effetti delle variazioni dei prezzi che fu
anticipato al momento della pubblicazione dello IAS 15 non è stato raggiunto. Di conseguenza, lo IASC ha deciso
che non è necessario che le imprese indichino le informazioni richieste dallo IAS 15 affinché i loro bilanci siano
conformi ai Principi contabili internazionali. In ogni caso, lo IASC incoraggia le imprese a presentare tali informazioni
e incoraggia quelle che lo fanno a indicare gli elementi richiesti dallo IAS 15».

I principi evidenziati graficamente in grassetto corsivo devono essere letti nel contesto della documentazione e delle
indicazioni per l’applicazione contenute nel presente Principio, e nel contesto della Prefazione ai Principi contabili
internazionali. I Principi contabili internazionali non si applicano a elementi non rilevanti (vedere paragrafo 12 della
Prefazione).

AMBITO DI APPLICAZIONE

1. Il presente Principio deve essere applicato per indicare gli effetti delle variazioni dei prezzi nella
determinazione dei risultati di gestione e della posizione finanziaria dell’impresa.

2. Il presente Principio contabile internazionale sostituisce lo IAS 6, Trattamenti contabili delle variazioni dei
prezzi.

3. Il presente Principio si applica alle imprese i cui livelli di ricavi, utile lordo, attività o livello di occupazione
siano significativi nel contesto economico nel quale esse operano. Quando vengono presentati sia il bilancio
della controllante sia quello consolidato, l’informazione richiesta dal presente Principio deve essere presentata
solo sulla base dell’informazione consolidata.

4. Le informazioni richieste dal presente Principio non devono essere fornite da una controllata che operi nel
Paese della sede della sua capogruppo qualora questa presenti le informazioni a livello consolidato secondo
quanto disposto dal presente Principio. Le controllate che operano in un Paese differente da quello della sede
della capogruppo devono presentare l’informazione richiesta dal presente Principio solo quando è prassi
comune che informazioni analoghe siano presentate dalle imprese economicamente rilevanti in quel Paese.

5. Anche le altre entità economiche sono incoraggiate a presentare informazioni relative agli effetti delle
variazioni dei prezzi al fine di migliorare la comunicazione d’impresa.

SPIEGAZIONE

6. I prezzi variano nel tempo a seguito dell’agire di differenti fattori economici e sociali, particolari o generali.
Fattori specifici, quali una variazione nell’offerta o nella domanda o modificazioni tecnologiche, possono
causare significativi incrementi o decrementi dei singoli prezzi, indipendentemente tra loro. Inoltre, fattori
economici generali possono determinare variazioni del livello generale dei prezzi e quindi del potere generale
di acquisto della moneta.

7. Nella maggior parte dei Paesi i bilanci sono redatti adottando criteri di contabilizzazione a costi storici senza
considerare le variazioni del livello generale dei prezzi o le variazioni dei prezzi specifici dei beni posseduti, a
eccezione degli immobili, impianti e macchinari che possono essere stati rivalutati o delle rimanenze o delle
altre attività correnti che possono essere state svalutate al valore netto di realizzo. L’informazione richiesta
dal presente Principio ha lo scopo di rendere gli utilizzatori del bilancio dell’impresa consapevoli degli effetti
delle variazioni dei prezzi sui risultati di gestione dell’impresa. Tuttavia, i bilanci, redatti adottando un sistema
a costi storici o un altro sistema che riflette gli effetti delle variazione dei prezzi, non hanno lo scopo di
indicare direttamente il valore dell’impresa nella sua globalità.

APPLICAZIONI CONSEGUENTI ALLE VARIAZIONI DEI PREZZI

8. Le imprese alle quali il presente Principio si applica devono fornire informazioni esponendo gli elementi
indicati nei paragrafi da 21 a 23 sulla base di un metodo di contabilizzazione che rifletta gli effetti delle
variazioni dei prezzi.
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9. Le informazioni economiche e finanziarie da indicare in conseguenza delle variazioni dei prezzi possono

essere preparate in vari modi. Un modo è quello di esporre le informazioni economiche e finanziarie in
termini di potere generale di acquisto; un altro è quello di esporre il costo corrente al posto del costo storico,
rilevando le variazioni dei prezzi dei singoli beni; un terzo modo è quello che combina caratteristiche di
entrambi i metodi.

10. Sottostanti a questi differenti modi di presentare le informazioni finanziarie vi sono due differenti approcci
per la determinazione del reddito. Uno determina il reddito dopo che il potere di acquisto generale riferito al
capitale netto dell’impresa è stato mantenuto; l’altro determina il risultato dopo che la capacità operativa
dell’impresa è stata mantenuta, includendo o meno una rettifica in termini di livello generale dei prezzi.

Metodo del potere generale di acquisto

11. Il metodo del potere generale di acquisto comporta il ricalcolo di alcune o di tutte le voci del bilancio a
seguito delle variazioni del livello generale dei prezzi. Coloro che sostengono questo approccio rilevano che
il ricalcolo dei valori sulla base del potere generale di acquisto non modifica la sottostante base di
determinazione del valore. Di norma, adottando questo metodo, il reddito riflette, utilizzando un indice
appropriato, gli effetti della variazione del livello generale dei prezzi sull’ammortamento, sul costo del venduto
e sugli elementi monetari netti ed è esposto dopo che è stato mantenuto il potere generale di acquisto del
patrimonio netto dell’impresa.

Metodo del costo corrente

12. L’approccio del costo corrente è applicato in vari modi. In generale, questi utilizzano il costo di sostituzione
come criterio principale di determinazione del valore. Tuttavia, se il costo di sostituzione è più elevato sia del
valore netto di realizzo sia del valore attuale, il maggiore tra il valore netto di realizzo e il valore attuale è
utilizzato, solitamente, come criterio di determinazione del valore.

13. Il costo di sostituzione di uno specifico bene è, di solito, determinato sulla base del costo corrente di acquisto
di un bene simile, nuovo o usato, o di una equivalente capacità produttiva o potenzialità di servizio. Il valore
netto di realizzo di solito rappresenta il prezzo di vendita corrente netto del bene. Il valore attuale rappresenta
una stima corrente delle entrate nette future attribuibili al bene, appropriatamente scontate.

14. Spesso sono utilizzati indici dei prezzi specifici come strumento per determinare i costi correnti dei beni, in
particolare se non vi sono state operazioni recenti che hanno interessato quei beni, se non sono disponibili
listini prezzi o se l’utilizzo dei listini non è agevole.

15. I metodi del costo corrente richiedono generalmente la rilevazione degli effetti delle variazioni nei prezzi
specifici per l’impresa sull’ammortamento e sul costo del venduto. La maggior parte di questi metodi richiede
anche l’applicazione di alcune forme di rettifica che hanno in comune una rilevazione generale delle
interazioni tra il variare dei prezzi e il finanziamento dell’impresa. Come esposto nei paragrafi da 16 a 18,
esistono differenti opinioni sulle modalità con le quali queste rettifiche devono avvenire.

16. Alcuni metodi del costo corrente richiedono una rettifica relativa agli effetti delle variazioni dei prezzi su tutti
gli elementi monetari netti, comprese le passività a lungo termine che, quando i prezzi sono crescenti,
generano una perdita per i possessori di attività monetarie nette e un profitto per i possessori di passività
monetarie nette, e viceversa. Altri metodi limitano queste rettifiche alle attività e alle passività monetarie
comprese nel capitale circolante dell’impresa. Entrambe le modalità di rettifica partono dal presupposto che
non solo le attività non monetarie ma anche gli elementi monetari sono componenti importanti della capacità
operativa dell’impresa. Una caratteristica normale dei metodi del costo corrente sopra descritti è che essi
rilevano il risultato dopo che la capacità operativa dell’impresa è stata mantenuta.

17. La rilevazione nel conto economico del costo addizionale di sostituzione dei beni, secondo un’altra opinione,
non è necessaria nella misura in cui essi sono finanziati da prestiti. I metodi che si basano su questa opinione
determinano il risultato dopo che la parte della capacità operativa dell’impresa che è finanziata dai suoi
azionisti è stata mantenuta. Questo può essere ottenuto, per esempio, riducendo il totale della rettifica da
apportare all’ammortamento, al costo del venduto e, quando il metodo lo richieda, al capitale monetario
circolante, nella proporzione in cui l’indebitamento sta alla somma dell’indebitamento e del capitale proprio.
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18. Alcuni metodi a costi correnti applicano un indice del livello generale dei prezzi all’ammontare del patrimonio

netto. Questo rappresenta la misura in cui il patrimonio netto dell’impresa è stato mantenuto in termini di
potere generale di acquisto quando l’incremento nel costo di sostituzione dei beni che si verifica nell’esercizio
è minore del decremento in termini di potere di acquisto del patrimonio netto durante lo stesso esercizio.
Talvolta questo calcolo è utilizzato al solo fine di permettere un confronto tra le attività nette in termini di
potere generale di acquisto e le attività nette in termini di costi correnti. Con altri metodi, che rilevano il
reddito dopo che il potere generale di acquisto del patrimonio netto dell’impresa è stato mantenuto, la
differenza tra i due valori delle attività nette è trattata come utile o perdita attribuibile agli azionisti.

Situazione corrente

19. Sebbene le informazioni economiche e finanziarie siano a volte fornite utilizzando i diversi metodi sopra
descritti per riflettere le variazioni dei prezzi, o nel bilancio o nelle informazioni supplementari, non è ancora
stato raggiunto un consenso internazionale su questo argomento. Di conseguenza, lo IASC ritiene che sia
necessario un ulteriore approfondimento prima che si possa richiedere alle imprese di preparare il bilancio
utilizzando un sistema completo e uniforme che rifletta le variazioni dei prezzi. L’evoluzione della materia,
nel frattempo, sarà facilitata se le imprese che presentano il bilancio in un sistema a costi storici forniranno
anche informazioni aggiuntive relative agli effetti delle variazioni dei prezzi.

20. Sono state avanzate differenti proposte per la scelta dei contenuti di tali informazioni, variando questi da
poche voci del conto economico a dettagliate informazioni di conto economico e stato patrimoniale. È
auspicabile che sia definito internazionalmente un contenuto minimo da includere nelle informazioni
contabili.

INFORMAZIONI INTEGRATIVE MINIME

21. Gli aspetti che devono essere oggetto di informazioni integrative sono:

(a) il valore della rettifica o il valore rettificato dell’ammortamento di immobili, impianti e macchinari;

(b) il valore della rettifica o il valore rettificato del costo del venduto;

(c) le rettifiche relative a elementi monetari, l’effetto dei finanziamenti o del patrimonio netto quando
tali rettifiche sono state considerate nella determinazione del reddito secondo il metodo contabile
adottato; e

(d) l’effetto complessivo sul risultato derivante dalle rettifiche descritte in (a) e (b) e, quando si verifica
(c), come pure eventuali altri elementi relativi agli effetti della variazione dei prezzi che sono
presentati secondo il metodo contabile adottato.

22. Quando è adottato il metodo del costo corrente, deve essere indicato il costo corrente di immobili, impianti
e macchinari, e delle rimanenze.

23. Le imprese devono descrivere il metodo adottato per il calcolo delle informazioni richieste nei paragrafi 21
e 22, compresa la natura di ciascun indice utilizzato.

24. Le informazioni richieste dai paragrafi da 21 a 23 devono essere fornite come contenuti integrativi a meno
che esse siano presentate nei prospetti contabili di bilancio.

25. Nella maggior parte dei Paesi tali informazioni accompagnano i bilanci di esercizio ma non sono incluse nei
prospetti contabili. Il presente Principio non si applica ai principi contabili e di esposizione che devono essere
usati dall’impresa nella preparazione dei prospetti contabili di bilancio, a meno che quest’ultimo sia presentato
in modo da riflettere gli effetti delle variazioni dei prezzi.
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ULTERIORI INFORMAZIONI INTEGRATIVE

26. Le imprese sono incoraggiate a fornire ulteriori informazioni e, in particolare, una disamina della
rilevanza dell’informazione nella specifica situazione dell’impresa. Informazioni su eventuali rettifiche agli
accantonamenti o ai saldi per le imposte sono, solitamente, utili.

DATA DI ENTRATA IN VIGORE

27. Il presente Principio contabile internazionale sostituisce lo IAS 6, Trattamenti contabili delle variazioni
dei prezzi, ed entra in vigore a partire dai bilanci degli esercizi con inizio dal 1o gennaio 1983 o da data
successiva.


